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Bilaterali, a scuola si guadagna il triplo
In Ticino un professore di liceo a tempo pieno può prendere fino a 88mila euro all’anno 
La libera circolazione delle persone, introdotta dai
Patti Bilaterali del giugno 2002, si fonda inevitabil-
mente sul principio del mutuo riconoscimento dei
titoli di studio e sulla armonizzazione delle profes-
sioni. In sostanza, diplomi e lauree conseguiti in
Italia hanno identico valore in Svizzera. E vicever-
sa. E aprono le porte alla partecipazione ai concor-
si. Se avete quindi una laurea e volete tentare la car-
riera di insegnante, prendete in considerazione se-
riamente l’ipotesi di partecipare ai concorsi indet-
ti dalla pubblica amministrazione del Canton Ti-
cino. O quantomeno, informatevi sulla possibilità
di accedere a una cattedra nel privato.

Siete di fronte a un’opportunità da
non lasciarsi scappare, dato che la re-
tribuzione media delle professioni ad
alto contenuto specialistico è, in Sviz-
zera, enormemente superiore rispetto
all’Italia. Il caso più eclatante è pro-
prio quello degli insegnanti.

Attualmente, nelle scuole pubbliche
del Canton Ticino sono impiegati 220
cittadini stranieri (quasi tutti di na-
zionalità italiana), il 4,72% del totale
(4.728). Chi avesse la pazienza di acce-
dere al sito Internet del Cantone
(www.ti.ch) e di cercare nella finestra dedicata al
Dipartimento dell’Istruzione, potrebbe facilmente
scaricare la tabella con gli stipendi medi annui de-
gli insegnanti a tempo pieno d’ogni ordine e grado.
Queste, in sintesi, le cifre: scuole materne, 86.711
franchi (56mila euro); scuole speciali, 106.136 franchi
(68.500 euro); scuole elementari, 99.521 franchi (64.260
euro); scuole medie, 115.398 franchi (74.510 euro);
scuole superiori, 136.552 franchi (88.200 euro); sc uole
professionali, 114.869 franchi (74.170 euro); scuole per
apprendisti, 111.856 franchi (72.225 euro); scuole di
specializzazione, 136.628 franchi (88.220 euro).

(2. continua)

LA SCHEDA... 

Come farsi riconoscere il titolo di studio

La scuola è uno dei settori in cui gli italiani possono sfruttare meglio i patti bilaterali

Dopo l’entrata in vigore dei
Patti Bilaterali tra Svizzera e
Unione Europea (giugno
2002), la Confederazione ha
istituito un ufficio per il ri-
conoscimento reciproco dei
titoli di studio con sede a
Berna, all’Ufficio federale
della Formazione professio-
nale e della Tecnologia (te-
lefono 004131.3227976).

I cittadini dell’Unione Eu-
ropea che volessero lavorare
in Svizzera sfruttando la
formazione acquisita nel
proprio Paese devono pre-
ventivamente chiedere l’e-
quiparazione del diploma.

La Confederazione rico-
nosce i titoli di studio Ue ri-
lasciati dalle scuole statali.

Per ciò che concerne le
lauree e i titoli accademici,
la Svizzera accetta soltanto
quelli che servono per la pra-
tica della professione. Se per
esempio uno psicologo ita-
liano fosse interessato a un
impiego in un “ufficio di
orientamento” in Svizzera,
dovrebbe far riconoscere il
suo titolo accademico sol-

tanto se, per tale professio-
ne, fosse previsto come re-
quisito necessario la laurea
in Psicologia.

Con alcune direttive set-
toriali, è stato anche stabi-
lito il riconoscimento auto-
matico di alcune professio-
ni: medico, dentista, veteri-
nario, infermiere professio-
nale, ostetrico, architetto.

Anche in questo caso, tutta-
via, il cittadino europeo che
volesse lavorare in Svizzera
deve chiedere un’autorizza-
zione preventiva all’Ufft, al-
legando il proprio titolo di
studio.

Diplomi e lauree
conseguite

in Italia hanno
identico valore

in Svizzera.
E viceversa

L E  C I F R E
sui banchi

CATTEDRE 
Pochi gli stranieri

Nel 2002-2003 gli
insegnanti stranieri nelle
scuole pubbliche del
Canton Ticino erano
220, il 4,7% del totale.
Complessivamente, gli
insegnanti stranieri
occupano 169 posti di
lavoro a tempo pieno

STIPENDI 
Differenza enorme

La differenza tra le
retribuzioni degli
insegnanti italiani e
svizzeri è enorme. Lo
stipendio medio annuo
di un professore di liceo
in Ticino occupato a
tempo pieno è di
136.552 franchi (88mila
euro). In Italia, un
insegnante liceale con
10 anni di anzianità e
due figli a carico prende
1.250 euro al mese
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